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1.
Obiettivo

Nel Capitolato Tecnico al Contratto l'obiettivo complessivo della linea di ricerca è indicato come:

L'obiettivo della linea 10.1 consiste nella realizzazione e sperimentazione di un Prototipo di ambiente di supporto alle decisioni per lo sviluppo in qualità del software per le attività di qualificazione dei prodotti software e miglioramento dei processi di sviluppo. Si tratta, in particolare, di realizzare un ambiente basato su una tecnologia di integrazione che, facendo uso di metodi, tecniche e tool specifici, è in grado di promuovere e favorire la gestione della qualità dei sistemi software e dei processi di produzione. L’ambiente tecnologico integrato è caratterizzato principalmente dai seguenti elementi funzionali:


Modello di Valutazione, in grado di guidare e assistere le attività di integrazione delle metriche di prodotto/processo, degli standard di sviluppo e di qualità e delle esperienze formalizzate in progetti precedenti;


Metodologia, per fornire un quadro di riferimento coerente nella gestione della qualità in un contesto di pratiche industriali;


Tool-set integrato, composto da una serie di strumenti software di supporto alla effettiva applicazione delle diverse tecniche (sia manuali che basate su strumenti automatici) di gestione, monitoraggio e controllo qualità in tutte le fasi del ciclo di sviluppo software adottato. 

Nello stesso Capitolato Tecnico l'obiettivo da perseguire e le attività da sviluppare durante la Fase 2 – Sviluppo Prototipo sono stati indicati come:

L’obiettivo della fase 10.1.2. consiste nella completa realizzazione, sperimentazione, validazione e collaudo dell'ambiente, secondo le specifiche e le modalità definite nella fase precedente. 

Le principali attività da sviluppare riguardano:


Definizione della metodologia di valutazione per fornire al progetto uno schema metodologico coerente di guida alle attività di integrazione e realizzazione tecnica. Saranno considerati i principali metodi di valutazione dei prodotti software;


Progettazione di dettaglio e realizzazione del repository dei dati, che rappresenta l'elemento centrale di integrazione dei vari tool sviluppati nella infrastruttura tecnologica e che forniranno i diversi servizi di valutazione del software. In particolare i dati che saranno gestiti nel repository saranno costituiti da metriche di prodotto e di processo, dati di pianificazione di progetto e dati di correlazione tra l'ambiente di sviluppo e di valutazione.


Progettazione di dettaglio e realizzazione di un insieme di tool per la definizione, organizzazione e controllo delle varie attività di valutazione della qualità dei processi e dei prodotti software.


Sperimentazione che sarà condotta su un progetto pilota di sviluppo software, di sufficiente complessità per verificare l’adeguatezza della metodologia di valutazione e dell’ambiente tecnologico di supporto. La sperimentazione sarà condotta presso un'azienda informatica di rilevanza regionale/nazionale, rappresentativa del bacino di utenza a cui si rivolge la linea di ricerca.

L'obiettivo della fase 10.1.2 è stato pienamente raggiunto svolgendo le attività descritte nel Capitolo 2 ed ottenendo i risultati indicati nel Capitolo 3 e dettagliati nei diversi documenti allegati ed indicati in quella sezione.

2.
Attività svolta

Le attività svolte durante la Fase 2 hanno riguardato essenzialmente:

· la definizione della metodologia ASDQual sulla base dei requisiti definiti nella fase precedente e sperimentata con l’utente pilota in un caso reale.

· la progettazione di dettaglio e realizzazione del repository dei dati inserendo nella base dati di ASDQual (che forma parte integrante del toolset) il modello ISO9126 e metriche associate, i processi dello standard 12207 con i WP associati ed altre informazioni che provengono dalla letteratura e dalla esperienza di TECNOPOLIS nel campo della qualità del software.

· Il collaudo e sperimentazione dell’infrastruttura (metodologia e toolset) presso l’utente pilota valutando la medesima in una applicazione sul campo.

2.1.
Definizione della metodologia ASDQUAL

In questa attività è stato definito lo schema metodologico ASDQUAL sulla base dei requisiti definiti nella fase precedente.

La metodologia è di supporto alle funzioni di Assicurazione e Controllo di Qualità del software durante il ciclo di vita dalla fase di definizione dei requisiti di qualità alla fase di valutazione finale, attraverso fasi di valutazione intermedia e identificazione di azioni correttive. La metodologia pur avendo come riferimento normativo gli standard ISO consente all’utente la definizione di un proprio modello di qualità del prodotto/processo e l’integrazione di questo con fattori, criteri, metriche derivanti dall’esperienza aziendale. La metodologia considera anche la valutazione del modello stesso per consentire il miglioramento continuo e per creare una base di dati di supporto alle decisioni.

La fase ha beneficiato dell’input proveniente dai recenti progressi del lavoro di standardizzazione dei modelli di qualità svolto in ambito ISO (ISO9126). 

I risultati di tale attività sono riportati nell’ Allegato A – Metodologia ASDQual.

2.2.
Progettazione di dettaglio e realizzazione del repository dei dati

In questa attività è stato progettato e realizzato il repository dei dati che rappresenta l'elemento centrale di integrazione del toolset sviluppato. Il repository è stato popolato con dati relativi a:

· informazioni sul metodo (ISO 9126, ISO 14598, ecc.)

· informazioni descrittive del modello definito dall’utente (standard, piani, profilo di qualità, metriche, test, correlazioni)

· dati relativi all’applicazione del modello (risultati delle attività di valutazione, dati storici)

· informazioni sulle componenti software rivenienti dalle attività di sviluppo.

Il database è stato disegnato sulla base del modello relazionale e realizzato in ambiente RDBMS.

Durante la progettazione del database non sono state utilizzate features specifiche di una piattaforma RDBMS. Il risultato è che il database è portabile su qualsiasi piattaforma RDBMS standard ANSI-SQL.

Il database è stato realizzato in MS-SQL Server ed è stata realizzata una portation su RDBMS Informix.

I risultati di tale attività sono confluiti nell’ Allegato B – Progettazione di dettaglio del Prototipo ASDQual e nell’Allegato C – Manuale di Installazione ed Uso

Inoltre i dati di base inseriti nel repository ASDQual sono disponibili in formato elettronico (v. istruzioni per il caricamento nell’Allegato C)
2.3.
Progettazione di dettaglio e realizzazione del prototipo

In questa attività sono state progettate e realizzate le componenti del prototipo ASDQUAL quali:

· Manager Valutazione con funzionalità di supporto:
· nella definizione del modello di qualità specifico per classi di prodotto, del SLC, dei piani di qualità appropriati per modello e SLC, 

· al monitoraggio (raccolta dati di valutazione della qualità e azioni correttive sul prodotto/processo), 

· alla produzione di rapporti di valutazione di prodotto/processo.

· Manager Decisioni inteso come modello decisionale di assistenza all’utente circa le azioni da compiere durante le attività di assicurazione/controllo qualità (analisi dei risultati della valutazione e conseguenti azioni correttive sul modello di qualità) attraverso l’analisi dei dati storici inerenti l’applicazione del modello ai prodotti/processi analizzati. Il Manager delle Decisioni comprende le funzionalità prima identificate sotto il Manager di Tracciabilità (v. Piano dettagliato di attuazione fase 2 e Allegato D al rapporto di fase 1)

· Interfaccia Utente interfaccia utente di tipo grafico sviluppata in ambiente Windows 95.

Il prototipo è stato sviluppato in VisualBasic 5 (Microsoft) e per la gestione dei dati in formato tabellare sono state utilizzate le classi di DataWidgets 3.0 (Sheridan).

Durante lo sviluppo è stato utilizzato lo standard ODBC per lo scambio di dati con il RDBMS. In tal modo il prototipo è portabile su qualsiasi RDBMS che supporta lo standard ODBC (La quasi totalità dei RDBMS attualmente in commercio). Inoltre, per aumentare la portabilità, non sono state utilizzate feature specifiche dei RDBMS utilizzati per lo sviluppo (SQLServer ed Informix).

Per quanto riguarda il test ci si è avvalsi del tool QualityWorks della Segue Software.
Il formato del rapporto di test ricalca lo standard IEEE829 (con opportuni adattamenti) già ampiamente utilizzato da Tecnopolis in vari progetti di sviluppo software. 

I risultati della fase sono:

· documento di progettazione di dettaglio (in formato cartaceo ed elettronico)

· prototipo funzionante: moduli sorgente ed eseguibili del software realizzato (in formato elettronico)

· rapporti di test del prototipo (in formato cartaceo ed elettronico)

· Manuale operativo e del manuale utente (in formato cartaceo ed elettronico)

I risultati di tale attività sono confluiti nell’ Allegato B – Progettazione di dettaglio del Prototipo ASDQual, nell’Allegato C – Manuale di Installazione ed Uso e nell’Allegato D – Documento di Test

2.4.
Collaudo e Sperimentazione

In questa attività è stata condotto il collaudo del tool, sperimentando l’utilizzo su un progetto pilota di sviluppo software, opportunamente selezionato, per verificare l’adeguatezza della metodologia di valutazione e dell’ambiente tecnologico di supporto. La sperimentazione è stata condotta presso un'azienda informatica di rilevanza regionale/nazionale (v. Allegato E), rappresentativa del bacino di utenza a cui si rivolge la linea di ricerca. La sperimentazione ha compreso le seguenti attività:

· integrazione dell’ambiente ASDQUAL con l’ambiente operativo dell’utente pilota

· supporto alla definizione e/o al miglioramento del processo di valutazione in uso presso l’utente pilota, attraverso l’introduzione della metodologia ASDQUAL e identificazione del progetto software su cui effettuare la sperimentazione

· monitoraggio della sperimentazione su progetto pilota:

· rilevazioni delle misure di prodotto/processo, secondo i criteri di verifica identificati per il progetto, prima dell’adozione di ASDQUAL

· rilevazioni dati durante la sperimentazione sul progetto pilota

· collaudo delle funzionalità dell’ambiente

· valutazione della sperimentazione sulla base dei dati rilevati durante il monitoraggio e feedback all’ambiente ASDQUAL

I risultati di tale attività sono confluiti nell’ Allegato E – Rapporto di Collaudo e Sperimentazione

3.
Risultati

Nel capitolato tecnico i risultati da conseguire per la Fase 2- Sviluppo prototipo si possono così riassumere:

Il risultato 10.1.2.a si considererà raggiunto con lo sviluppo, l'esecuzione del test funzionale e di integrazione in laboratorio, la sperimentazione sul campo ed il collaudo del prototipo dell'ambiente. 

Il risultato consiste in:

Modello di Valutazione


Metodologia per la gestione integrata della qualità di processo/prodotto software


Sistema completo del prototipo

I risultati sono pienamente rispondenti alle caratteristiche definite contrattualmente e sono dettagliatamente descritti nella seguente documentazione allegata:

A) Metodologia ASDQual (Allegato A)

B) Progettazione di dettaglio del Prototipo ASDQual (Allegato B)

C) Manuale di Installazione ed Uso (Allegato C) 

D) Documento di Test (Allegato D)

E) Rapporto di Collaudo e Sperimentazione (Allegato E)

MATERIALE E DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE ALLA PROPRIETÀ DELLO STATO:

A) Metodologia ASDQual (Allegato A)

B) Progettazione di dettaglio del Prototipo ASDQual (Allegato B)

C) Manuale Utente (Allegato C) 

D) Documento di Test (Allegato D)

E) Rapporto di Collaudo e Sperimentazione (Allegato E)

F) Codice sorgente in formato elettronico

G) Codice SQL per la definizione della base dei dati (formato elettronico)

H) Immagine della base di dati in formato elettronico

I) Eseguibile dell’applicazione ASDQual

in deposito presso: 

Tecnopolis 

4.
Bar-chart delle attività

Di seguito è riportato il diagramma temporale delle attività della Linea di Ricerca, con l’indicazione delle fasi sin qui completate.
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10.1.1 Architettura del sistema




























10.1.2 Sviluppo Prototipo




























10.1.3 Trasferibilità dei risultati
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5. Metodologia per l’utilizzazione dei risultati

I risultati conseguiti nella presente fase costituiscono l’ambiente (metodologia e toolset) oggetto della ricerca. Questi risultati saranno pienamente utilizzati nell’ambito della fase successiva (Fase 3 – Trasferibilità dei Risultati).

Allegati

Allegato A - Metodologia ASDQual 

Allegato B - Progettazione di dettaglio del Prototipo ASDQual

Allegato C - Manuale di Installazione ed Uso 

Allegato D - Documento di Test

Allegato E - Rapporto di Collaudo e Sperimentazione
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